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tc che viene a proporre di volta in 
volta problemi nuovi che da assurdi 
a prima vista trovano poi la loro so �
luz ione mercè la a ttività appassiona ta 
di una az ienda torinese che ne lla bi �
sogna si è specia lizza ta .

Orama i non ci stupiamo più veden �
do passare per le a ffolla te vie de l 
centro di una città un vagone ferro�
viario care lla to su ruote gomma te e 
tra ina to da un grosso tra ttore , ma 
questo non vuol dire che tutti i tra �
sporti eccez iona li abbiano cessa to di 
esistere .

Ne l giugno scorso, a Como, abbiamo 
assistito a l varo di un ba tte llo per ser�
viz io pubblico di notevole tonne llaggio. 

. Ebbene que l ba tte llo era sta to costrui �
to a G enova presso uno di que i C an �
tieri e poi trasporta to via terra a Co�
mo. Non fu possibile il transito per 
la camiona le per via de lle ga llerie ed 
il convoglio va licò invece fe licemente 
i G iovi. Solo la documentaz ione foto�
gra fica ci ha convinti, tanto questo tra �
sporto aveva de ll'incredibile , mentre 
per gli esecutori sembrava orama i una 
cosa norma le tanto è sta ta spinta la 
specia lizzaz ione in ma teria .

S i può dire che anche questo se t �
tore de ll’automobilismo si sia svilup�
pa to in pieno in questo dopoguerra a 
causa de le esigenze de ll’ora .

Quando si è comincia to a ricostruire 
ciò che la guerra aveva distrutto si 
dove tte infa tti risolvere anche il pro �
blema de l trasporto di grandi macchi �
ne pra ticamente indivisibili che arri �
vavano ne i nostri porti e dovevano es �
sere colloca te negli stabilimenti de l- 
l'entroterra .

Ebbene , a risolvere questi problemi 
sono sta te le O fficine Me ta llurgiche Co �
lombo di Torino che hanno fornito gli 
eccez iona li carre lli ada tti a l trasporto 
di carichi ha hanno raggiunto persino 
le 150 tonne lla te .

Questa giovane industria , torinese non 
si è limita ta a i mastodontici carre lli 
di massima porta ta ma ha rivolto la 
sua a ttenz ione anche a l trasporto de l �
le macchine da cantiere e per la agri �
coltura . Que lle meravigliose scava trici 
naz iona li ed estere che hanno col loro 
lavoro acce lera ta la ricostruz ione edi �
liz ia ne l nostro Paese possono essere 
trasporta te da un luogo a ll’a ltro in

Mediante questa ap �
posita chiave con mi �
nima fa tica viene a l �
lenta to il dispositi �
vo che blocca ne lla 
sua sedp Passa le po �
steriore comple to de l 
« G irino • che , libe �
ra to da l i>eso de l 
rimorchio sostenuto 
te iii|M>raneamcnte da 
appositi martine tti 
idraulici, viene poi 
sfila to. L*o|XTaz ione è 
agevola ta da lla pre �
senza di apf>ositi a t �
tacchi rapidi per la 
cana lizzaz ione de ll’a �
ria c per il cavo 

luce .

virtù di carre lli specia lmente a ttrezza �
ti da lla Colombo che ne ha a llestita 
una serie da lle 20 a lle 60 tonne lla te 
e che possono essere tra ina ti da un 
qua lsiasi autocarro di grande porta ta . 

Notevoli anche le trasformaz ioni a t �
tua te sui vecchi rimorchi a llea ti a t �
trezza ti per il trasporto de i carri ar�
ma ti fino a 50 tonn. ed oggi impiega ti 
con piena soddisfaz ione per numerosi 
serviz i che vengono considera ti ecce �
z iona li solo in rapporto a lle vigenti leg �
gi sui trasporti strada li mentre da l 
punto di vista tecnico possono essere 
considera ti norma lissimi. 

Le cara tteristiche che distinguono i 
rimorchi de lla Me ta llurgica Colombo 
sono: rusticità non disgiunta da una 
certa sobria e leganza; piano di carico 
a pochi decime tri da terra; gruppo so �
spensioni e ruote posteriori ce lermen�
te asportabili; estrema semplicità di 
costruz ione il che si rifle tte sulla ro �
bustezza e sulla minima manutenz ione; 
possibilità di applicare o togliere con 
la massima rapidità de lle mensole la �
tera li asportabili che consentono di a l �
lungare il piano di carico da m. 2 a 
me tri 2,90.

De lla serie , la più recente è que lla 
ba ttezza ta « G irino » appunto perchè , 
come il girino hanno la « coda » che 
si stacca . Infa tti per facilitare il ca �
rico e lo scarico di macchinari o com�
plessi meccanici senza dover ricorrere 
a gru o paranchi si è trova to il modo 
di staccare il treno posteriore in mo�
do da far poggiare dire ttamente sul 
terreno il te la io verso la coda sicché 
il carico può esser fa tto lizzare verso 
terra o verso il piano di carico con 
rulli o sbarre .

Per ottenere questo si ricorre a ll’im�
piego di due martine tti idraulici che 
vengono applica ti a specia li sedi rica �
va te ne lle mensole de l piana le , vici �
no a l treno posteriore . Messi in az ione 
i martine tti tutto il treno posteriore 
viene scarica to di ogni peso e me �
diante lo svitamento di due dadi esso 
viene stacca to da l te la io mentre con �
temporaneamente la condotta per l’a �
ria compressa de i treni e il cavo per 
le luci targa e posiz ione , vengono sgan �
cia ti da ta la presenza di specia li a t �
tacchi rapidi.

R iporta ti a zero i martine tti tutto 

il piano di scarico viene posteriormen�
te a trovarsi a minima a ltezza da ter�
ra e lo sca lino viene live lla to con ap �
positi prolungamenti.

E ffe ttua to il carico, l’operaz ione vie �
ne ripe tuta ed il treno di ruote rimes�
so in a tto.

Intuitivo è il vantaggio che de �
riva da un simile ritrova to nè va di �
mentica to che ne l caso de l trasporto 
degli escava tori mentre prima questi 
sa livano coi loro mezz i sul rimorchio 
ma dovevano essere trasporta ti cari �
ca ti in posiz ione trasversa le , e quindi 
sporgenti oltre sagoma con tutti gli 
inconvenienti derivanti da questo no �
tevole ingombro, ora con l’asporta �
z ione de l treno posteriore essi sa lgono 
assa i più facilmente sul rimorchio ed 
inoltre venendo a trovarsi carichi lon�
gitudina lmente facilitano assa i la cir�
colaz ione de l carre llo. Lo stesso di �
casi pe l trasporto di grossi tra ttori 
agricoli.

La gamma de lle porta te de l « G iri �
no » comprende tipi da 10, 15, 20, 30. 
40. 50 e 60 tonne lla te ed è quindi suf �
ficiente per ogni necessità-., norma le . 

I rimorchi de lla Me ta llurgica Colom�
bo hanno riscosso viva ammiraz ione 
da parte degli interessa ti e de i com�
pe tenti che li hanno potuti ammirare 
a lla F iera di Milano ove ne è sta to 
presenta to uno de l tipo di 60 tonn. 
grava to di un escava tare F iorentini
B . 120 mentre presso lo stand F ari �
na ne era visibile uno da 20 tonn. 
esposto pure a l Sa lone de ll’Automobiie 
di Torino.

Ve icoli di ta l genere non pullulano 
certo sulle nostra strade come i moto 
scooter e ne l raro caso di imba ttersi 
in uno di essi invitiamo i nostri amici 
automobilisti a non spaz ientirsi ma a 
rifle ttere su quanto noi abbiamo dian �
z i de tto e si convinceranno che la spo �
radica circolaz ione di questi eccez iona li 
ve icoli è forse assa i più utile a l Paese 
che non que lla di tanti a ltri ve icoli. 

« IC C H E S E »

Vendita C arbura tori
e R icambi

S taz ione di Serviz io e O fficina 
per
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S OLE X
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l ungo i difficili tornanti di Radicofani P iero Scotti pilota la sua grossa F errari 4.500 che porterà a lla smagliante vittoria assoluta 
e di classe ne lla sua F irenze .

La VI C O PPA D ELLA T O S C ANA 
si chiama: P iero Scotti - F errari

Pochi organizza tori, pensiamo, hanno 
ricava to da lle loro manifestaz ioni tante 
soddisfaz ioni come gli amici toscani, e 
ciò per lo meno per quanto riguarda la 
Coppa de lla Toscana , prova questa che 
chiama a raccolta le forze di tutto l'au �
tomobilismo sportivo di que lla be lla e 
gentile regione in quanto, se la organiz �
zaz ione vera e propria , fa capo a lterna �
tivamente agli Automobil C lub di F i �
renze e di Livorno, essa si avva le no �
tevolmente de lla fa ttiva collaboraz ione 
degli a ltri A . C . provincia li de lla Regione 
e precisamente que lli di Arezzo, Gros �
se to, Lucca , Massa , P isa , P istoia , S iena 
e V iterbo.

D i molte soddisfaz ioni infa tti si può 
parlare quando vediamo che subito a lla 
prima ediz ione la ve ttura che ha colto 
la vittoria era que lla sapientemente ma �
nipola ta da uno de i più esperti prepa �
ra tori ita liani, il toscanissimo Pasquino 
Ermini di F irenze . Nè da lla rosa de i 
vincitori son^ manca ti motivi di massima 
soddisfaz ione anche se questi si sono 
fa tti a ttendere sino a lle due ultime edi �
z ioni. Lo scorso anno avemmo infa tti 
la vittoria assoluta di C lemente B ion- 
de tti, il vecchio lupo de l Muge llo che , 
sulle strad? rese viscide da lla piovosa 
giorna ta , fece vedere i sorci verdi a 
tutti c portò la Lancia G .T . 2500 ad una 
splendida a ffermaz ione . Con B iondctti e �

ra la vittoria de lla vecchia scuola tosca �
na , di que lla scuola che ebbe tra i suoi 
più significa tivi maestri G iulio Mase tti e 
G astone Brilli Peri. Una vittoria de lla 
vecchia guardia dunque ne l 1953 ed ora 
una ancor più smagliante vittoria de lla 
nuova scuola di questo dopoguerra . P ie �
ro Scotti infa tti ha firma to quest’anno 
il libro d’Oro de lla Coppa de lla Tosca �
na , e P iero Scotti, se pur non è un gio �
vanissimo, può ben essere considera to 
un pilota di questo dopoguerra titola to 
tra l'a ltro de llo scude tto di C ampione 
d'Ita lia de lla 1100 Sport ne l 1951. 

Soddisfaz ioni ancora , anche se non 
campanilistiche , offerte da questa gran �
de e be lla gara sono anche da considerare 
i nomi che via via si sono contesi 1? 
massima vittoria sulle strade di Toscana 
e tra questi Dorino Sera fini, G iannino 
Marzotto e Bruno S terz i che la loro 
firma hanno apposto sul libro d’Oro tra 
que lla di Ugo Bormioli (1949) e que lle 
di C lemente B ionde tti (1953) e P iero 
Scotti (1954)

Un ciclo dunque veramente glorioso, 
un ciclo che rimarrà iscritto inde lebil �
mente ne lla storia de ll’automobilismo 
sportivo ita liano anche se dovesse rima �
nere ristre tto a lle sole a ttua li se i edi �
z ioni.

Oggi è forse prema turo parlare di chiu �
sura di questo ciclo fortuna to, chè con 

tutta probabilità potremo vivere ancora 
una ediz ione od anche due , ma da non 
pochi sintomi ci sentiamo autorizza ti a 
parlare di conclusione de l ciclo.

S tando a voci, abbastanza ufficia li rac �
colte in luogo, fra non molto F irenze 
avrà un suo autodromo! Ecco spara to il 
colpo E logica conseguenza sarebbe a l �
lora che su questo autodromo verranno 
fa tte correre le automobili, sottraendole 
a lle pubbliche strade .

Na tura lmente su questo autodromo non 
potranno corrervi — a lmeno lo speriamo 
— le Be lvedere , come abbiamo visto in 
questa Coppa de lla Toscana , ma non 
crediamo ciò sia un gran ma le . Le Be l �
vedere con un numero dipinto sulla fian �
ca ta stanno veramente ma le , ci si creda . 
La loro funz ion ? è que lla di collaborare 
sul • lavoro e di i ortare in gita sui be i 
colli toscani o lombardi o siciliani le 
famigliole , e non certo que lla corsa iola . 

Il proge tto fiorentino prevede un au- 
todromo di un certo sviluppo chilome �
trico, con piste variabili a seconda de lle 
cs genie e fors'anche un re ttilineo a dop �
pia carreggia ta de lla lunghezza di oltre 
tre chilome tri ottimo anche per tenta tivi 
di records. Il tutto ne lla zona de l campo 
d’aviaz ione a ttua le , tra la via pistoiese 
e l’Autostrada F irenze-Mare .

Sa lutiamo con esultanza questa splen �
dida iniz ia tiva e formuliamo vivissimi



138 AUT O ITALIA NA 17-24 Aprile 1954

P iero Scotti appena taglia to il traguardo è sta to ogge tto de i più entusiastici sentimenti de i 
suoi concittadini e sopra ttutto de l suo rampollo.

voti per la sua più rapida rea lizzaz ione 
e non sottaciamo neppure il fa tto che 
il nostro informa tore , un accanito soste �
nitore de lle prove su strada , non ci ha 
nascosto che questo proge tto è anda to 
prendendo forma dinnanz i a i sempre 
maggiori ostacoli che si incontrano per 
ottenere la chiusura de lle strade su cui 
deve passare la Coppa de lla Toscana , il 
cui percorso viene a bloccare pra tica- 
mente la maggior parte de lle strade di 
collegamento tra il Nord ed il Sud. 

Ne l caso specifico poi de lla manifesta �
z ione odierna si ponga mente a l fa tto 
che chi per avventura in que lla stessa 
domenica , 11 aprile , da l Laz io o da ll’Um�
bria avesse voluto portarsi verso il nord 
Ita lia , ed eravamo a lla apertura de lla 
F iera di Milano, dopo essersi libera to da i 
blocchi strada li de lla Coppa de lla To�
scana veniva a trovarsi intrappola to a 
Bologna da lla chiusura de lla V ia Emilia 
da Bologna r  P iacenza per la tappa con �
clusiva de l G iro d’Ita lia motociclistico! 

De tto questo crediamo sia de tto tutto 
e ben comprensibili appa iono a llora le 
difficoltà incontra te dagli organizza tori 
toscani per ottenere la chiusura de l per�
corso ed il giusto e conseguente proge tto 
di autodromo onde poter dar vita a for�
se più interessanti compe tiz ioni automo�
bilistiche in una sede indipendente e più 
ada tta

Forse prema tura questa nostra notiz ia 
ma sintoma tica espressione di una nuova 
e più sana menta lità organizza tiva che ci 
auguriamo faccia scuola .

Nè , tutto somma to, bisogna tra las?iare 
di osservar? la notevole flessione ne l nu �
mero de i partenti di questa VI Coepa 
de lla Toscana in rapporto con le prece �
denti ediz ioni.

Istruttiva in proposito è la tabe lla eh? 
in queste pagine riportiamo ed ov? il 
le ttore potrà vedere che questa cifra è 
scesa di ben 57 unità rispe tto a llo scor�
so anno e la flessione è ancor maggiore 
se rapporta ta a l 'da to record de l 1952. 

Noi per questo genere di manifestaz io�
ni ci siamo sempre dichiara ti contrari 
a lla quantità ed è logico quindi che com�
menteremo più che favorevolm nte que �

sta flessione comportandoci così in modo 
ben diverso da que i colleghi o da quegli 
appassiona ti che . in questa flessione , han �
no voluto ritrovare una de lle tante coi �
nè de lla « nuova C SAI » che orama i par 
divenuto necessario denigrare ad ogni 
costo. Le colpe de lla C SAI in merito 
sarebbero que lle di aver tarda to ad ema �
nare i nuovi regolamenti e quindi a crea �
re una certa incertezza ne i piloti.

Potrà essere ma è anche vero il fa tto 
che a tutte queste gare partecipano un 
nucleo di abituò qua li i piloti professio�
nisti più o meno qua lifica ti, i tifosissimi 

de ll’automobile , ossia coloro che conce �
piscono l’automobile solo secondo questa 
de finiz ione « ve icolo che dispone di qua t �
tro ruote perchè a lmeno una tenga qua �
si costantemente il conta tto con la stra �
da » ed infine una fortissima a liquota di 
piloti indigeni, di que i piloti che per tre- 
centosessantaqua ttro giorni de ll’anno si 
vantano a l ca ffè pre ferito di essere in 
grado di dar la birra a tutti gli assi 
e a l trecentosessantacinquesimo eccoli 
col loro te i numero sulla carrozzeria , che 
fà molto corridore , a prender la birra 
regolarmente da tutti gli avversari gene �
ra lmente più esperti e provveduti di loro. 

A parer nostro è proprio questa a li �
quota que lla in maggior dife tto ed è la 
gradua le e bene fica scomparsa di. questi 
inutili anonimi che provoca questa di �
minuz ione de i concorrenti a gare di que �
sto genere .

Se proprio però volessimo ritrovare 
ne lle a ttua li regolamentaz ioni sportive 
una causa di questa flessione è possibi �
lissimo anche questo.

Ne lla ca tegoria «Ve tture da Turismo 
Norma le ? sono sta te omologa te le F ia t 
1100/103 T .V . e la A lfa Romeo 1900 T .I. 
Ebbene queste due ve tture hanno ovvia �
mente una diffusione minore che non 
le consore lle meno sportive e di qui ne 
nasce già una minor partecipaz ione a lle 
prove mentre una seconda riduz ione la 
tioviamo anche ne lla ovvia assenza de i 
possessori de lle sudde tte ve tture non 
jrortive che na tura lmente , ben se ne 
guardano — sol che abbiano un po’ di 
sa le in zucca — da l me ttersi a compe tere 
contro ve ttur? struttura lmente più ve loci 
ed ada tte a ll’impiego sportivo.

Aggiungiamo poi ancora che le teorie 
de i topolinisti si sono stanca te di mag�
nare chilome tri ricavandone be li poca 
soddisfaz ione ed ecco comple ta to il qua �
dro di questo declino.

Sulla maggiore o minore fonda tezza di 
queste nostre illaz ioni non è il caso oggi 
di discuterne . Le prossime — e sempre 
troppo numerose corse su strada de l ca �
lendario naz iona le — ci diranno se sia �
mo ne l vero o no, qui per ora ci basti 
l’aver dimostra to come in parte per le 
difficoltà burocra tiche ed in parte per 
una r.on certo a llarmante ma indubbia �
mente significa tiva rare faz ione de i con �

I primi me tili, in gara su strada di G igi V illoresi con la Lancia sj<ort 3300J. Il debutto è 
sta to sfortuna to chè il G igi naz iona le è sta to costre tto a l ritiro per noie meccaniche ne i 

pressi di Massa .
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Franco Bordoni benché ra llenta to da un guasto ad una punteria de lla sua Cordini 3000 
ha conquista to un lusinghiero secondo posto assoluto

correnti più che logico si prospe tti il 
nuovo indirizzo de ll’A . C . F irenze , indi �
rizzo che possiamo identificare ne l pro �
ge tta to autodromo.

Lunghissimo indubbiamente il nostro 
preambolo, ma se davvero il ciclo tosca �
no sarà giunto ora a lla conclusione pen �
siamo che in questa sede ben se ne do �
veva tra ttare e coi riguardi dovuti ad 
una manifestaz ione che senza dubbio il 
suo compito ha ben degnamente assolto, 
anche se in de finitiva sul piano tecnico 
essa ben pochi insegnamenti ci lascia 
per via di que l suo continuo variar di 
percorso che , ad eccez ione de lla seconda 
e terza ediz ione , ha reso impossibile ogni 
positivo ra ffronto in quanto, oltre che a 
varia-e la sua lunghezza , questo percorso 
de lla Toscana ha varia te k sue stesse ca �
ra tteristi h? off endo a i concorrenti dif �
ficoltà diverse da una volta a ll’a ltra .

La tabe lla che già abbiamo cita to ci 
dà de lle chiare indicaz ioni a l proposito 
ma non ci dice , ad esempio, che se fa t �
tua le vincitore P iero Sbotti non ha ba t 
tuto la media record de l 1951 ciò non è 
avvenuto non solo per via degli 80 Km. 
che ha dovuto percorrere in piu, ma an �
che perchè il traccia to odierno offriva 
nuove difficoltà qua li que lla de lle P iastre 
ne l primo se ttore e de lla Consuma ne l �
l’ultimo. Sul piano tecnico ancora , mentre 
la prima ediz ione con la vittoria di una 
ve tture tta di 1100 ce . lasciava pensare 
che sulle strade de lla Toscana le grosse 
ve tture r.on si sarebbero trova te a loro 
agio, e se ne ebbe la conferma ne lle sus �
seguenti ripe tute vittorie di ve tture tra 
i 2000 ed i 2560, ecco ora passare invece 
trionfa lmente una grossa 4500 cc. e da 
come si son messe poi le cose in gara 
molto probabilmente la vittoria avrebbe 
pur potuto arridere ad una ve ttura di 
ancor maggior cilindra ta .

Il substra to tecnico poi di queste gare 
su strada è sempre discutibile poiché 
troppo fa ttori esterni possono interveni �
re a favore od a sfavore di questo o 
di que l pilota e di que lla ve ttura . Prime 
fra tutte le incognite de i passaggi a li �
ve llo che regolarmente vengono a be f �
fare questo o que llo; poi l’ordine di par�
tenza per cui chi è die tro viene a tro �
varsi in condiz ioni di ne tta superiorità 
e poi ancora il gioco de i rifornimenti. In

questa sesta ediz ione de lla « Toscana �  ad 
esempio la gara è sta ta decisa proprio 
da i rifornimenti. C aste lle tti che aveva 
ancora la vittoria in mano se la è vista 
bruciare da ll’incendio de lla ve ttura a l �
l’ultimo rifornimento, mentre il vinci �
tore Scotti ha gioca ta la sua carta pro �
prio su un rifornimento, que llo di Gros �
se to, che egli ha sa lta to tagliando il 
traguardo con la pompa che pescaya a 
vuoto.

E questi in costanza i due più dram�
ma tici episodi di questa « VI Coppa de l �
la Toscana » che/ fortuna tamente non ha 
avut > da registrare che un sol ricovera to 
in ospeda le ed anche questo in condiz ioni 
tranquillanti.

C iò non deve però indurre a credere 
che non vi sia sta ta lotta sulle strade 
de lla VI Coppa de lla Toscana , chè anz i 
essa è divampa ta violentissima sin da lle 
prime ba ttute specie per la conquista de l �
ia vittoria assoluta a cui potevano aspiy 
rare a l massimo una mezza dozz ina di 
concorrenti e da questa ristre tta cerchia 
si dove tte escludere già prima de lla par�
tenza il bie llese Maglioli che in questa 
gara aveva tutte le probabilità di rifarsi 
de lla sfortuna ta partecipaz ione a l G iro 
di S icilia corsosi solo otto giorni prima . 
Ad Umberto Maglioli il Comm. Enzo F er�
rari aveva assegna to il non certo- facile 
compito di pilotare la poderosa 4900, ma 
questo compito il bie llese non potè assol �
vere bene in quanto, in una ultima pro �
va e ffe ttua ta poco prima de lla partenza 
sulla strada per S iena , la ve ttura aveva 
accusa to una avaria ad una ba lestra e 
mancò il tempo per poter tentare una 
riparaz ione .

La lotta per l’assoluto
E limina to Maglioli, il campo de i papa �

bili a lla vittoria assoluta si restrinse a i 
due piloti de lla Lancia , V illoresi e C a �
ste lle tti scesi in campo con le ve tture 
da 3300, a Paolo Marzotto cui era sta ta 
a ffida ta una F errari « Mondia l > ed infine 
a P iero Scotti che da lla sua aveva , oltre 
a lle indubbie sue qua lità riconferma te 
da lle brillantissime vittorie a ll’estero 
conseguile in questo iniz io di stagione , 
una possente F errari 4500 in piena e ffi �
cienza e la perfe tta conoscenza de l per�
corso, arma auesta tutta ltro che segre ta 
ma e fficacissima e che gli avrebbe per�
messo di recuperare il terreno perso a 
causa de lla minore manegevolezza de l suo 
mezzo sui se ttori misti. A questi possiamo 
senz ’a ltro aggiungere Franco Bordoni con 
la sua agile Cordini 3000, nonché Va len�
zano e P iodi in gara con que lle stesse 
Lancia Aure iia 2500 G T che lo scorso 
anno conquistarono coi due nomina ti e 
con C lemente B ionde tti i primi tre posti 
assoluti. Jn questa ristre ttissima rosa non 
era certo possibile amme ttere B ionde tti 
che solo a ll’ultimo riuscì ad avere , messa 
a disposiz ione da P iotti, una F errari de l 
gruppo Sport di Serie e gli mancò anche

Il genovese C amillo Luglio in piena az ione con la sua F errari ne i pressi di Lucca . Ha 
diviso con P iodi (Lancia) gli onori de l terzo posto ne lla classifica assoluta mentre ha vinto 

la classe Sport di Serie oltre 750.



Numero unico 
dedica to a lle a ttività 
automobilistiche 
tecniche e sportive

19 5 3
Rassegna de lla produz ione 
Se lez ione de lle prove per il 
can piona to de l mondo e per il 
campiona to ve tture sport e gran 

turismo

230 pagine in carta di lusso 24 x 32 » -
22 tavole a colori 

oltre 23 illustraz ioni

IL S OMMARIO

L’automobile e la vita moderna 

C inquanta anni di progresso 
Le ve tture de ll’anna ta 
Le tre regole di guida ne lla ve ttura di un 
D ieci milioni di automobili.a ll’anno 

A lberto Ascari, un grande campione 
S toria de lle corse “F . 2” da l ’48 a l '53 

Il campiona to de l mondo 1953 
Il campiona to de l mondo ve tture

Il campiona to europeo Gran Turismo 
Tendenze a ttua li ne lla costruz ione de i te la i

ANDR É SIE G F RIE D 
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PAUL F R É R E e G O RD O N WILKINS 

G E O R G E S RAV O N
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C O NT E GIO VANNI LURANI 
C O NT E GIO VANNI LURANI 
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“E DITA S .A .” DI LO SANNA

Sport ne l 1953

E DIT O IN TR E LIN G U E DALLA

R ichiede te la ediz ione francese a lla “E DISP O RT ,, V ia Passare lla 10 - K ilano

Lire 3 0 0 0
Comprensive de lla spediz ione raccomanda ta con imba llaggio in cartone
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il tempo per la sua accura ta messa a 
punto.

D i tutti questi piloti, tre soli assursero 
però agli onori de l prima to assoluto e 
primo fra tutti G igi V illoresi che a l con �
trollo di Lucca dopo Km 116 di gara 
figurava a l comando a lla media di Km. 
123,550 col tempo di 56’20’’ dinnanz i a C a �
ste lle tti 57’35”, Paolo Marzotto l. O O ’O l”, 
Scotti 1.0021” e Bordoni 1.01*46”.

La superiorità di V illoresi però non 
doveva resistere a lungo chè un inciden�
te meccanico lo costringeva ad abbando �
nare prima ancora di raggiungere Massa 
sicché a Livorno il vessillo de lla Lancia 
era passa to ne lle mani di C aste lle tti che 
dopo Km. 233 di gara guidava il gruppo 
a lla media di Km/ 132.469. S tacca ti se �
guono Scotti col tempo di 1,46*42”, P . 
Marzotto 1.48’20”, Luglio in 1.50*19”, Bor�
doni 1.50*35”, Va lenzano 1.51*01”, C abian- 
ca 151’57” e P iodi 1.52*47”.

Da Livorno il carose llo raggiunge l’e �
stremo vertice sud de l giro a Monta lto 
di C astro ove vengono tota lizza ti Km. 442. 

Qui troviamo a l comando P iero Scotti 
che ha potuto dar sfogo lungo l’Aure lia 
a tutti i cava lli de l suo 4500 F errari e 
passa col tempo di 3.08*54" davanti a 
C aste lle tti, 3.10*09”, Bordoni 3.13’16” e 
P iodi 3.17*58”. Marzotto è e limina to da un 
guasto a l carbura tore , ma già prima era 
sta to ra llenta to da un cambio di ruota 
senza crick e da una fora tura a l serba �
toio.

Benché su tutta la Toscana faccesse un 
freddo birbone la a tmosfera si è arroven �
ta ta , sulla lotta Scotti-C aste llotti soffia il 
motivo campanilistico ed i toscani non 
sono certo gente flemma tica .

Se la superiorità di Scotti aveva da to 
esca a l fuoco de ll’entusiasmo ecco che 
questo diventa incandescente quando ad 
Arezzo C aste llotti, partito da F irenze 
se tte minuti dopo Scotti, arriva a l con �
trollo quando ancora non sono passa ti 
se i minuti da l passaggio di Scotti ritor�
nando così a l comando de lla assoluta col 
tempo di ore 5.10*40” contro Scotti 5.11’ 
e 47”. Bordoni 5.18’23”; Luglio 5.3010” e 
P iodi 5.30*22”.

A questo punto, come già abbiamo de t �
to, sopravviene l'incendio de lla Lancia di 
C aste llotti ne l corso di un a ffre tta tissi �
mo rifornimento ed il crollo di ogni spe �
ranza e per il pilota e per la C asa che 
da lle vittorie de lla C arrera và a lternan�
do giorna te buone a giorna te nere . 

Il destino però ha be ffa to anche tutti 
gli sportivi toscani privandoli a ll’ultimo 
de l paragone indispensabile per poter 
va lutare la vittoria de l loro beniamino 
che avrebbe dovuto fare sfoggio di gran �
de abilità per poter riprendere il minuto 
di vantaggio a ll’avversario su di un se t �
tore di percorso particolarmente difficile 
qua le l’ultimo, includente il va lico de lla 
Consuma .

Non ha avuto dunque avversari P iero 
Scotti negli ultimi 97 chilome tri di gara 
ma non pe i questo gli ultimi cinquanta 
minuti di corsa sono sta ti tranquilli per 
lui preoccupa to com'era di restare a sec �
co di carburante e quando fina lmente sul 
lung’Arno de l Tempio gli si è fa tto ra tto 
d ’incontro lo striscione de l traguardo ha 
tira to un duplice sospirone e per la pau �
ra supera ta e per la vittoria conquista ta 
dinnanz i a i suoi concittadini e tra i pri �
mi a stringergli ca lorosamente la mano 
è sta to Umberto Maglioli che . rodendosi 
da lla rabbia , aveva vissuto vicino a lle ca �
bine de l te le fono la gara degli amici che 
dovevano essergli avversari. 1

La immancabile “grana ,, 
La Coppa de lla Toscana però non ha a- 

vuto solo questo vincitore ma , con lui, 
ne ha avuti ben a ltri tredici e buon per 
tutti che si è avuta la classe unica de l 
gruppo turismo specia le e così ci è sta-

D o|m> un volo fuori programma da cui è uscito miracolosamente illeso, G iulio C abianca 
riprese la gara con la sua ma lconcia O S C A sospinto da una vera folla di spe tta tori. 

V incerà nonostante tutto la sua classe , la 2000 Sport Int.

ta evita ta la fa tica di dover ricostruire , 
a ttraverso gli e lenchi cronologici de i pas �
saggi dirama ti da l solerte U fficio S tampa 
— la gara di a ltre due classi.

Questa unificaz ione ha pera ltro costi �
tuito il neo di questa ediz ione de lla Cop �
pa de lla Toscana poiché ovviamente co �
loro che si sono visti rarifica ti a lle A lfa 
Romeo 1900 T . I., per di più specia li, men �
tre disponevano solo di Panhard o di Re �
nault 750 se non addirittura di F ia f 500 
C Be lvedere hanno e leva to ne l corso de l �
le punzona ture fiere ma inutili proteste in 
quanto questa variante a l regolamento, 
consiglia ta agli Organizza tori dopo la o- 
mologaz ione tra le Turismo norma li de l �
la F ia t 1100/103 TV e de ll'A l/a Romeo 1900 
T .I., era sta ta resta nota tempestivamente 
ed ufficia lmente sin da l 17 Marzo S ta 
bene che un articolo de l Regolamento 
Sportivo vie ta le modifiche a l regolamen�
to dopo l'iniz jo de lle isciiz ioni, ma quan �
do è lo stesso potere sportivo ad essere 
in dife tto i regolamenti divengono di �
scutibili Anche a questo proposito qua l �
che collega ha voluto farci entrare la
C .S .A .I. rilevando come il massimo or�

gano sportivo avesse mostra to di ignora �
re questa variante de l regolamento dira �
mando col comunica to N . 12 de l 7 Aprile 
l’e lenco ufficia le degli iscritti a lla Coppa 
de lla Toscana ove il Gruppo Turismo di 
Serie specia le figura suddiviso in tre 
classi.

Non sappiamo il va lore ufficia le di que �
sti e lenchi degli iscritti sotto ta le aspe tto 
ma pensiamo che sia proprio di ca ttivo 
gusto voler accostare ora la Coppa de lla 
Toscana con la nuova C .S .A I. quando, se 
non andiamo erra ti, fu proprio da que �
sta gara che ne l 1952 ebbe iniz io la nota 
controversia Lancia-A lfa Romeo che por�
tò a l tota le de fenestramento de i compo �
nenti de lla vecchia C S .A .I.!

Unifica to il Gruppo Turismo Specia le 
il quadro de i partecipanti a lla VI Coppa 
de lla Toscana è risulta to così composto: 

C a tegoria Turismo Norma le
Part. Arriv.

C lasse sino a 750 cc. 6 3
C lasse sino a 1300 cc. 21 13
C lasse oltre 1300 cc. 7 4

Consuntivo sta tistico de lla Coppa de lla Toscana

.la

1049 

(Livorno)

2»

1950 

(Livorno)

3a

1951

(F irenze)

4a

1952 

(F i renze)

5a

1953 

(Livorno)

6a

1954 

(F irenze)

Lunghezza 
percorso Km. 604 680 680 736 635 760

V incitore
e ve ttura

1 orini oli 
Ermi ni 1100

Sera fini 
F errari 2000

G . Marzotto 
F errari 2500

B . S terz i 
F errari 2560

B ionde ttl 
Lancia G .T2500

P . Scotti 
F errari 4500

Media Km/h 111.846 127.739 129.763 121.932 117.665 126.356

Partiti 75 150 186 213 189 132

Arriva ti 42 90 107 121 109 75

R itira ti 33 60 79 92 80 57
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L’A lfa 1900 T . I. che P iero C arini ha mirabilmente pilota ta portandola ad una nuova 
vittoria di classe .

C a tegoria Gran Turismo
Part. Arriv. 

C lasse sino a 1300 cc. 8 4
C lasse sino a 2000 cc. 10 7
C lasse oltre 2000 cc. 9 6

C a tegoria Turismo serie specia le
C lasse unica 20 10

C a tegoria Sport di serie
C lasse fino a 750 cc. 4 2
C lasse oltre 750 cc. 8 7

C a tegoria Sport Internaz iona le
C lasse fino a 350 cc. 9 5
C lasse fino a 750 cc. 8 4
C lasse fino a 1100 cc. 7 4
C lasse , fino a 2000 cc. 6 2
C lasse oltre 2000 cc. 9 4

Tota le 132 75

Con piacere abbiamo rileva to come 32 
concorrenti abbiano approfitta to de lla 
nuova disposiz ione ohe autorizza la sosti �
tuz ione de lla seconda guida con il sac �
che tto di zavorra .

Persona lmente , forse perchè provenien�
ti da lle file de i motociclisti ove ci si ar�
rangia da soli, magari sotto l’acqua , a fa �
re una « 24 Ore » od una Milano-Taranto, 
non abbiamo ma i capito questa necessità 
di una compagnia in gara ben sapendo 
poi come assa i spesso questa seconda gui �
da debba provvedere a tutti i compiti 
più gravosi senza poi godere di una con �
tropartita mora le adegua ta Inutile poi 
esporre inutilmente due vite umane a l 
rischio, con le complicaz ioni che possono 
poi derivarne in caso di sinistri. E ’ ora 
che chi ama darsi le arie de l campione 
dimostri di essere un guida tore comple �
to e quindi non solo un manovra tore ma 
anche un esperto conoscitore de lla sua 
macchina e che sappia coi suoi mezz i 
cavarsi d’impiccio anche in caso di pan- 
nes. In ta li condiz ioni non sarà forse 
niù possibile correre in « principe di G a l �
les » e con guanti candidi, ma non sarà 
un gran ma le perdere e lementi de l ge �
nere .

D i consideraz ione in consideraz ione fi �
na lmente ci stiamo avviando verso il vi �
vo de lla gara ma ci soffermeremo ancora 
un momento ad illustrare a l le ttore il 
percorso che quest’anno era sta to offer�
to a i partecipanti a lla gara toscana .

Il percorso
Per difficoltà ambienta li si è dovuto 

rinunz iare a creare una unica zona tra �
guardo, e si è sta ti costre tti a dare la 
partenza fuori città , sulla via di ad �
duz ione a lla Autostrada (che non veniva 
percorsa) proprio a ll’iniz io de lla strada 
per P istoia , mentre gli arrivi avvenivano 
in loca lità diame tra lmente opposta , sul 
lung’Arno de l Tempio ove pure era sta to 
appronta to il parco chiuso.

A P istoia i concorrenti pervenivano da 
Poggio a C a iano e proseguivano poi per 
le P iastre (m. 790) e per M. Oppio e S- 
Marce llo P istoiese raggiungevano Lucca . 
D i qui per la sa lita e discesa de l Monte 
Quiesa a P ie trasanta da dove si portava �
no sull’Aure lia che da Massa percorreva �
no sino a Monta lto di C astro e di qui per 
la provincia le a Va lentano sino a rag �
giungere la S ta ta le N . 74 e per Acqua �
pendente e Radicofani (m. 896) sino a 
S iena . Da S iena ad Arezzo era di turno 
la S ta ta le N . 73 poi la N . 71 sino a B ib�
biena e di qui per il va lico de lla Consu �
ma (m. 1025) a Pontassieve e F irenze 
con complessivi Km. 760.

La sorprendente prova de lla 
“ Ise tta „

Se io scorso anno a Livorno furono le 
necessità di ordine pubblico ( si era a l 
tempo de lle e lez ioni) che ci imposero una 
a lza taccia per assistere a lle prime par�
tenze a lle 5 de l ma ttino sotto il non di �
mentica to diluvio, quest’anno la leva tac �
cia ci è sta ta imposta da lla partecipaz io�
ne de lle minuscole Ise tta concorrenti per 
la prima volta in forma ufficia le ad una 
compe tiz ione e per ora , a causa de lla ri �
tarda ta omologaz ione , iscritte ne lla ca te �
goria Sport Internaz iona le classe 350 cc. 

La assegnaz ione ad un gruppo piutto�
sto che ad un a ltro non avrebbe però a- 
vuto a lcun va lore particolare in quanto 
queste origina li ve tture tte correvano so �
lo tra di loro e quindi non potevano es �
sere danneggia te in a lcun modo.

A lle 5,45 — con l’anticipo di 'oltre un 
ora * sull’orario di partenza degli a ltri 
concorrenti fissa to per le 7 — ecco dun �
que abbassarsi la bandiera de llo starter, 
il Dr. Edoardo Frizzoni, per la prima par�
tenza e con la Ise tta di De Anna la «VI 
Coppa de lla Toscana » è ufficia lmente i- 
niz ia ta . La bandiera de l mossiere passerà 
poi ne lle mani de ll’Avv. Leoni, Presiden�
te de llo Automobile C lub di C a tanzaro, 
de l Dr. Mauriz io Quentin, Presidente de l- 
l’A . C . F irenze , de l Magg. Mannaccio Co �
mandante de lla Poliz ia de lla S trada e 
de ll’Avv. Lamberti, Presidente de lla As �
sociaz ione Naz iona le Autocampeggia tori 

Cpardipiì-G astdli vincitori de lla classe 1100 Sporti InL con la 
sempre brillantissima O . S . C . A . si piazzavano anche sesti ne lla 

classifica assoluta .

Il trevigiano Sergio Monti con Burci ha riconferma to la vittoria 
de llo scorso anno imponendosi ancora ne lla 750 sport con la 

S tangue llini
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sino a che a lle 9.49 sventolerà fina lmen�
te sul cofano de lla F errari di Ugo Scòtti 
(sono tre gli Scotti in campo) che chiu �
de le partenze .

Il debutto sportivo de lle Ise tta ha dav �
vero de l sorprendente e la prima notiz ia 
che viene in proposito comunica ta lascia 
tutti trasecola ti. La più ve loce de lle Ise t �
ta , que lla de i Romiti, ha supera ti i Km. 
116 da F irenze a Lucca con le già cita te 
accidenta lità de l percorso, a lla media di 
Km. 66,517.

Da l controllo di Lucca ne llo spaz io di 
un quarto d’ora iransitano otto de lle no �
ve Ise tta partite . Una sola manca a ll’ap- 
pe llo ed un’a ltra verrà e limina ta da un 
capotamento occorso a lla coppia Pa triar- 
chi-C archini ne i presso di un sottopasso 
a P ie trasanta . A Livorno la media de l 
leader de lle ve tture tte di Bresso è sa lita 
a Km. orari 70,934 ed è ancora Romiti 
che conduce il gruppo seguito da C ipria- 
ni, Lisi, Frangini, Cori, Guerrieri e De 
Anna .

A S iena Romiti fà registra le ancora la 
media di Km. orari 69.909 ed a lle sue spa l �
le sono ancora C iprani. Gori, Frangini. 
Le posiz ioni non cambieranno più sino 
a l traguardo di F irenze ove Romiti con �
quista la vittoria a Km. orari 68,576 di 
media dopo 76o chilome tri di duro per�
corso. E la Ise tta con un piccolo motore 
di nemmeno 250 cc. e due persone a bor�
do ha supera to brillantemente il duro 
collaudo sportivo. De lle nove macchine 
partite ne arrivano cinque scagliona te 
ne llo spaz io di un’ora , ed anche questo 
è significa tivo.

Da lle “Turismo norma li,, emer�
gono Bartolucci (F ia t 500) Son- 
nino (F ia t 103) e Ambrogi (A l �
fa Romeo 1900)
Ne lla 750 Turismo Norma le contro la 

More tti 750 di Massi Benede tti si schie �
rano cinque F ia t 500/C ed a Lucca sarà 
appunto la More tti a l comando a lla me �
dia di Km. 83,436. Massi transita da que l 
controllo col tempo di 1.23’25” seguito da 
Bertolucci 1.24T0”, da P iperno — che è in 
coppia con Paolo Brambilla — 1.31*08”, 
da Ponz i 1.41’09”, da C apperi 1.43’06” e da 
M. Da lla F avera 1.51T2”.

Le posiz ioni varieranno a Livorno in 
quanto il primo e l’ultimo sono scompar�
si e guida Bertolucci a lla media di Km. 
orari 89,740. A S iena immuta te ancora le 
posiz ioni ma la media è prodigiosamen�
te sa lita a Km. 101,246 con un surplus 
quindi di oltre 6 Km. orari sulla ve lo�
cità max indica ta da lla F ia t per la sua 
500/C .

L’Aure lia 2500 G .T . di R iba ldi Basili vincitori de lla loro classe , sui tornanti di Radicofani.

E ’ scomparso anche C apperi e non vi 
saranno a ltre novità per questa classe che 
si conclude con la vittoria di Bartolucci 
a lla be lla media di Km. orari 86,137 se �
guito da P iperno-Brambilla e da Ponz i.

La C lasse 1100 de l Turismo Norma le è 
la più numerosa in campo forte come è 
di 21 unità . V i sono impegna te le F ia t 
1100/103 norma li e T . V ., le Lancia Ap- 
pia e una Panhard.

Il primo ad abbandonare sarà G ian- 
notti che per noie meccaniche si ritira a 
P istoia mentre il romano Sorisio Sonni- 
no fa la barba a tutti conducendo la gara 
per tutti i suoi 760 Km. di sviluppo e 
passando da Lucca a lla media di Km. ora �
ri 95,320, da Liyorno a 104,902, da S iena 
a 104,917 ed arrivando infine a F irenze 
a Km. orari 102,032 con un distacco di 
l’21” sul secondo, Ange li, e di 8’ sul ter�
zo, S forza , distacchi che ci sembrano più 
che norma li per una gara di cosi notevo �
le sviluppo.

Na tura lmente contro il vincitore è sta �
to sporto il tradiz iona le reclamo sulle cui 
risultanze ancora non ne siamo sta ti in�
forma ti nè sappiamo da chi il reclamo è 
sta to presenta to.

C i è molto spiaciuto però l’aver udito 
con le nostre orecchie , a l parco chiuso 

di F irenze , un giovane e non certo già 
laurea to pilota chiedere , quando ancora 
non era sceso di macchina ed ignorava 
la sua posiz ione in classifica , a l Commis�
sario di serviz io fino a che ora — even �
tua lmente — avrebbe potuto presentare 
reclamo. Questo pilota era prevenuto 
contro il Sonnino unicamente perchè in 
un certo momento de lla gara questi lo 
aveva supera to decisamente e di qui la 
persuasione che que llo dovesse avere il 
motore trucca to. Se questo pilota volesse 
esaminare le varie classifiche a i controlli 
si accorgerebbe come ad un certo con �
trollo davanti a l suo radia tore non v’era 
solo la ve ttura de l Sonnino ma ve ne 
erano ben a ltre se tte e che quindi, se �
condo la sua logica , dovrebbero essere 
considera te tutte trucca te; ma da ll’esame 
de lle classifiche si accorgerebbe anche 
che a lmeno tre de i concorrenti che a l 
de tto controllo erano davanti a l suo ra �
dia tore a lla fine de lla gara si sono venuti 
a trovare invece die tro a lla sua targa . 
Ed a llora non dovrebbero ritenere costo �
ro anche la loro macchina irregolare?

Vecchio discorso questo di certi recla �
mi, ma crediamo che il ma lvezzo lo si 
estirperebbe sol che invece de llo incame �
ramento de lla tassa di reclamo si ope �
rasse il ritiro de lla licenza . Forse a llora

II davvero indiavola to romano C iolfi ha conquista to con la F ia- 
J100/103 carrozza ta P inin F arina e prepara ta da i G iannini la terza 

vittoria consecutiva ne lla G . T . 1300.

C lemente B ionde tti è imbroncia to. La mancanza di tempo gli ha 
impedito di me ttere a punto la macchina cedutagli da P iotti e 

non ha potuto figurare da par suo.
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milano, via p. casta idi 23, te i. 222.455 
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Sorisio Sonnino l’esile ma deciso pilota de lla F ia t 1100/103 T . V . 
vincitrice ne lla 1300 Turismo di serie norma le .

Il pistoiese Ange li è giustamente lie to de l secondo posto conseguito 
con la sua F ia t TV ne lla 1300 serie norma le .

ci si penserebbe un po’ più prima di adi �
re a questa odiosissima prassi!

A Lucca comunque a 27” da l leader 
Sonnino passa P iccinini che ha 5” su 
Parducci (Appia), poi vengono Ange li, 
C ava llacci (Appia), Pe tri, Verciani, S for�
za . C e li, Terigi, Lucchesi, De l Bono (Pan- 
hard), G iannecchini, Vecoli (Appia), Lena , 
Pane tti, Fontana , P ittoni che corre in 
coppia con la consorte S ignora Franca , e 
R ichter (Appia) tutti con le F ia t 1100 e 
compresi ne l lasso di nemmeno nove mi �
nuti tra il primo e l’ultimo.

Sconvolgimento ne lle posiz ioni a Livor�
no. A lle spa lle di Sonnino sono Ange li, Te �
rigi. C ava llacci, S forza , C e li, Lucchesi, 
De l Bono, P ittoni. Vecoli, Lena , R ichter, 
Pe tri, Fontana , G iannecchini e Parie tti. 
I distacchi assommano a circa 17’. Da 
S iena transitano invece Sonnino, Ange li, 
Pe tri, S forza , Fontana , C e li, Terigi, C ava l- 
la?ci, P ittoni, Lucchesi. Lena , R ichter e 
Parie tti. Il gruppo và sempre più dira �
dandosi e tra il primo e l’ultimo intercor�
re orama i quasi un’ora ma tra i primissi �
mi i distacchi sono minimi. Ad Arezzo 
S forza e Fontana e Lena e R ichter han �
no invertito le loro posiz ioni e pe l resto 
niente di immuta to. Tra Arezzo e F iren�
ze assistiamo a l violento recupero di S for�
za che da quinto passa terzo die tro Sonni �
no ed Ange li e si lascia a lle spa lle Fon �
tana Pe tri, C e li, Terigi, P ittoni, C ava llac�
ci. Lucchesi, R ichter. Lena e Parie tti che 
finisce distacca to di circa 58’ da l vitto�
rioso Sonino.

Tra le turismo oltre 1300 lotta in fami �
glia tra gli A lfisti con le 1900 T .I. Abbia �
mo se tte partenti ma la gara si restringe 
a i primi due Ambrogi e B iagiotti che si 
a lternano a l comando mentre terzo re �
golarissimo è sempre A lfranco Pagani. A 
Lucca conduce Ambrogi, a Livorno B ia �
giotti. a S iena Ambrogi e ad Arezzo an �
cora B iagiotti ma l'ultima parola per 39” 
la dice Ambrogi sul traguardo di F irenze . 
Rota finisce quarto con quasi un’ora di 
distacco e F ance lli, il triestino Jossipovic 
e il piacentino F errini, che colse una be l �
la vittoria lo scorso anno, si ritirano.

Vediamo subito, tanto per chiudere la 
rassegna de lle ve tture da turismo, cosa è 
successo ne l tanto discusso gruppo unico 
de lla Turismo specia le .

C arini con l’A lfa Romeo 1900 
T . I. si impone ne l "Turismo 
Specia le ,,
De i venti partenti ne avevamo cinque 

de lla 750, nove de lla fino a 1300 e 6 de l �
la oltre 1300. Questi ultimi na tura lmente 
hanno domina to a loro piacimento e non 

v’era da dubitarne . P iero C arini una vol �
ta ancora ha fa tto una corsa splendida e 
non per nulla poi lo troveremo a l se tti �
mo posto ne lla assoluta . Ha trova to un 
osso duro in Querci che gli è sta to a ri �
dosso per tutto il primo tra tto. A Lucca 
infa tti C arini segna 1.06*34” e Querci 1.06” 
e 43” poi vengono C este lli 1.0659”, Ran- 
di 1.07*21”, S imontacchi 1.08’07" e Sutti 1. 
e 08’51”.

A Livorno è scomparso Randi che ha 
avuto un incidente strada le a S tagno ri �
portando a lcune escoriaz ioni mentre il 
compagno Pole tti lamenta un trauma ad 
una gamba e manca anche C este lli. 

C arini guida sempre con 1.58*47” se �
guito a ruota da Querci con 1.58*55”, da 
Sutti 2.00*57” e S imontacchi 2.02*39”.

Scompare anche Querci che evidente �
mente ha forza to troppo ed a S iepa C a �
rini ha partita vinta . V i giunge a lla me �
dia di Km. orari 120,416. Impiega 4.57*58” 
a percorrere i Km. 598 de l traccia to men�
tre Sutti segna 5.08*16" e S imontacchi 5.17’ 
e 40”. In questo ordine il terze tto arriva 
a F irenze .

Tra i nove componenti il gruppo de lla 
fino a 1300 sono nomi di primissimo pia �
no in questa specia lità . Da l Romano De

Sanctis a l genovese G ianni, da Bornigia 
a llo stilista Ovidio C ape lli che di tanto 
in tanto ama ancora cimentarsi, da S ici �
liani a Pe lli e per far quadrare il conto 
ecco anche Tobia . B indi e Bricare llo che 
abbandonerà però prima di Lucca ove si 
registrano questi tempi; S iciliani 1.11*58”, 
G ianni 1,12*42”. Bornigia l.lS’ll”, C ape l �
li 1.15*01”, Pe lli 1.15’29”, De Sanctis 1. 
e 16’58”, Tobia 1.19*45” e B indi 1.58*30” 
questi, ultimi già supera ti da i se ttecento- 
cinquantisti.

S iciliani conduce anche a Livorno con 
2.09*16” davanti, a G ianni 2.11*05” e Bor�
nigia 2.11*17”. S tacca ti gli a ltri tra cui 
manca B indi, mentre a S iena mancherà 
a ll'appe llo Bornigia , a l cui posto suben �
tra C accili e Pe lli. Il distacco tra S icilia �
ni e G ianni aumenta grada tamente . Ad 
Arezzo sarà di 10* e sul traguardo fio�
rentino sa lirà ad oltre 12.

Ne l gruppo de lle 5 ve tture da 750 so �
no la Renault di Sa la che terminerà vit �
toriosa , la Panhard di F ila tori che vedre �
mo a l secondo posto e la F ia t 500/C « Be l �
vedere » di Manodori che chiuderà la 
classifica de l gruppo. Queste posiz ioni so �
no sta te sempre rispe tta te e la Renault 
di Sa la ha sempre domina to a lla distan-

Taglia vittoriosa il traguardo la Coppia Rosa ti-Gua ldi vincitrice con la Lancia Aure lia 
B/20 de lla classe 2000 G- T . I.
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Bartolucci si prepara a lla partenza de lla gara che , dopo oltre 
otto ore lo vedrà vincitore de lla 750 turismo con la F ia t 500 C .

Spingendo la sua Dyna Panhard per otto lunghi chilome tri S te �
fani ha pa lesa to costanza e doti a tle tiche notevoli.

za la orma i, sfrutta ta Panhard di F ila �
tori.

Tra le Gran Turismo vincono 
C iolfi (F ia t 1100-103 P inin-F a- 
rina), Rosa ti su (Lancia Aure lio 
2000) e R iba ldi (Lancia Aure �
lio G . T . 2500)
Una terza vittoria consecutiva tra le 

1300 Gran Turismo ha conquista to dopo 
la Coppa de i Mari e de i Monti di G eno �
va ed il G iro di S icilia , il romano C iol �
fi che ha avuto la meglio tra gli otto con �
correnti a lla classe sino a 1300 de l Grup�
po Gran Turismo.

S ino a S iena Zaga to e Da l Monte gli 
han .da to la caccia sfruttando la ve locità 
de lle Zaga tine ma dopo S iena E lio Zaga �
to, che era a l volante di una ve ttura in 
non comple ta e fficienza , ha dovuto ab �
bandonare ed il romano non ha avuta più 
a lcuna preoccupaz ione ma non per que �
sto ha cessa to di sfruttare a l massimo il 
motorino de lla sua F ia t 103-P inin F arina 
la cui resistenza ad ogni strapazzo è sta �

ta tempera ta da l tocco de lle magiche ma �
ni de i fra te lli G iannini.

Da l Monte ha conquista to ancora un se �
condo posto e la storia di questo gruppo 
è esaurita che certo non posson esser 
prese in consideraz ione le pacifiche pro �
ve de ll’anz iano Sgorbini in campo con un 
C abriole t Porsche , che avrebbe potuto 
forse fornire ben a ltri tempi mentre ha 
tenuto il passo de lle Topolino di serie , ne 
que lle di F e llini con una pacifica S inica . 
R itira tisi oltre a Zaga to, Colar.toni con 
una seconda F ia t 103-P inir. F arina , Pe l 
legrini con una F ia t 103 modifica ta e Gui �
de tti con una F ia t carrozza ta Zaga to.

Movimenta ta la lotta tra le Gran Turi �
smo 2000 in cui si sono da ta ba ttaglia le 
vecchie Lancia Aure lia G . T . 2000 e le 
F ia t 8-V tra cui la più rappresenta tiva 
era indubbiamente que lla de i fra te lli 
Le to vincitrice in questa stagione già a 
G enova ed in S icilia . Questa volta però 
la fortuna ha volta to le spa lle a i fra te lli 
Le to ed ha fa tto scontar loro la troppo 
intensa a ttività . Infa tti la loro ve ttura , 
troppo a ffre tta tamente revisiona ta ne i 
pochi giorni di tempo intercorrenti tra il 
G iro di S icilia e la gara toscana , ha ac �
cusa to subito ne l primo se ttore noie a l 

ponte ed ha dovuto ritirarsi a Lucca 
mentre già aveva dimostra to di poter 
aspirare ad un nuovo successo.

A Lucca era però ancora a l comando 
una a ltra F ia t 8-V que lla nuovissima de l 
triestino Poillucci sceso a F irenze in com�
pagnia de l collega Ita lo Scncini per ten �
tare di ritrovare sulle strade di Toscana 
que lla vittoria che lo scorso anno pre �
miò la sua partecipaz ione tra le 1100 G . 
T . con la Zaga to.

Poillucci transitava quindi da Lucca 
col tempo di 1.03*41” davanti a i Fra te lli 
Le to (1.07’ll”) che avevano dovuto per�
correre una trentina di chilome tri senza 
1>iù spingere , e davanti a Na ta loni (Aure- 
ia) 1.07*19”, F a lorni (Aure lia) 1.09*10”, De 

Paoli- (F ia t 8-V) 1.09*42”, Borga to (Aure �
lia) 1.10*31”, Rosa ti (Aure lia) 1.11*37”, Per- 
re lla (Aure lia) 1.14*16” e Vassa llo (Aure �
lia) 1.17*29”. Da registrare anche l’abban �
dono di Avorio per guasto a lla friz ione 
de lla sua F ia t 8-V , ne i pressi di Bagni di 
Lucca .

Dopo Lucca però per il triestino Poil- 
ìucci comincia la vita difficile . Infa tti sul 
Quiesa finisce fuori strada ed accartoccia 
le generose lamiere de ll'avantreno. La 
parte meccanica è inta tta ma le ruote an �

nue coppie va lorose , avversa te da lla sfortuna , A sinistra il triestino Poillucci che con Ita lo Solicini è passa to due volte in testa 
a lla classifica de lla 2000 G . T . re trocedendo poi per una fuoruscita c per un passaggio e live llo chiuso, a destra C agnana-Noia 
dopo aver comanda to la 2500 G . T . con la Aure lia per me tà gara erano a ttarda ti da un pericoloso rovesciamento a Radicofani ma 

giungevano terz i intona tissimi a F irenze-
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tenori sono immobilizza te ed occorrerà 
un lungo estenuante lavoro, senza mezz i 
ada tti, per sollevare la lamiera e perme t �
tere a lle ruote di assolvere la loro fun�
z ione dire ttiva . Se ne vanno così molti 
prez iosi minuti ed a Livorno la classifica 
vedrà questa macchina a l sesto posto tra 
Rosa ti e Perre lla . F a ticosa è l’az ione de l 
recupero de l tempo perduto ma dà ottimi 
frutti ed a S iena Poilucci-Soncini sono 
già a l secondo posto sulle ruote di Na ta- 
Ioni che conduce e seguiti da Rosa ti che 
ha notevolmente acce lera to, da De Paoli, 
Borga to, Perre lla e Vassa llo. E ’ scompar�
so invece F a lorni.

La tenace az ione de l triestino è pre �
mia ta ad Arezzo ove egli passa a condur�
re con circa due minuti su Rosa ti che 
è secondo davanti a Na ta loni, De Paoli e 
gli a ltri tre . Il destino però ha deciso che 
non Poillucci dovrà vincere la classe ma 
Rosa ti e per assecondare i suoi piani ecco 
le compiacenti sbarre di un passaggio a 
live llo, ne i pressi di Pontassieve che si 
abbassano bloccando la ve ttura de l trie �
stino che deve mordere il freno ner più 
di cinque minuti. Quando l’asma tico pro �
dotto de l genio di S tephenson lascia li �
bera la strada orma i il gioco è fa tto e 
Rosa ti può precedere sul traguardo Poil �
lucci di 22 secondi!

Qua lcosa de l genere è avvenuto anche 
a lla coppia C agnana-Noia ne lla classe ol �
tre 2000 sempre de l gruppo Gran Turi �
smo, ove la lotta si svolse però in fami �
glia disponendo tutti i concorrenti de lle 
Lancia Aure lia G .T . 2500. De i nove partiti 
ne transitarono da Lucca otto in questo 
ordine: C agnana-Noia 1.97’02”; Lori 1. 
e 07’16”; R iba ldi 1.07*20”; Luconi 1.07*22”; 
P igna te lli 1.09*05”; Lubich 1.09*24”; De Mi �
che li 1.10*45” e F ilo 1.11*14”. R itira to Negri 
imita to ne l se ttore successivo da De Mi �
che li mentre gli a ltri transitano così da 

. Livorno: C agnana , Luconi, Lori, R iba ldi, 
P igna te lli, Lubich e F ilo. Il capolista ha 
leggermente stacca ti gli avversari ma ne l 
complesso il gruppo è ancora abbastanza 
compa tto. Sulla discesa di Radicofani pe �
rò C agnana-Noia perdono il comando. In �
fa tti capitano in frena ta su una macchia 
di bagna to, la ve ttura tenta il testa coda 
ma viene ferma ta da un paracarro, si a lza 
a llora di coda e si rovescia di schianto 
verso la sottostante uscita de l tornante . 
I due piloti ne escono incolumi, la ve ttu�
ra ha solo il te tto schiaccia to ed ammac�
ca tura varie in a ltre parti. S i ricercano 
braccia volenterose eh? la rime ttano sul �
le sue qua ttro ruote e sia , pure con 
un quarto d'ora di ritardo, i due ripren�
dono la strada per S iena ove intanto è 
passa lo in testa R iba ldi seguito da P i �
gna te lli, Noia , Lubich, F ilo, Luconi e Lo �
ri che si fermerà in seguito. Le posiz io�
ni restano immuta te orama i sino a l tra-

La VI Coppa de lla Toscana ha tenuto a l ba ttesimo agonistico la origina lissima Ise tta clic 
ha sorpreso tutti con la sua gara brillantissima . Ecco (fui lungo la sa lita di Radicofani la 
vincitrice de l grup|>o che la coppia Romiti-Romiti ha condotto lungo i duri Km. 750 de l 

percorso a lla formidabile media di Km./h 68.576.

guardo ed il decisissimo inseguimento di 
C agnana-Noia perme tterà loro di recupe �
rare gran parte de l ritardo ma non di 
migliorare la classifica . R iba ldi vince di 
misure con un minuto su P igna te lli che 
ha dosa to bene la sua gara mentre tra 
questi e C agnana vi sono soli otto se �
condi.

Ronzoni (Zaga to 750) e luglio 
(F errari 3000) ne lla Sport di 
Serie »

Esaurite fina lmente le varie ca tegorie 
più o nuno turistiche eccoci fina lmente 
a lle sport iniz iando da l. Gruppo Sport di 
serie diviso in due classi: sino ed oltre 
750.

Ne l primo partono in qua ttro ed arri �
vano in due . G ià prima a i Lucca ha ab �
bandona to Lippi con la More tti e pra ti �
camente anche Messedaglia che brucia ta 
la guarniz ione de lla testa è passa to da l 
controllo di Lucca ritarda tissimo finendo 
poi ne lla loca le Commissionaria F ia t ne l 
vano tenta tivo di poter riparare d’urgen �

za e riprendere . De i due rimasti ha sem�
pre domina to Ronzoni con la F ia t-Zaga- 
to 750 riva lutando cosi appieno le sue 
az ioni di pilota oltre che di ca lcola tore 
mentre Ma inardi con la Dyna Panhard
10 ha sempre seguito con pochi minuti 
di distacco.

Ne l gruppo degli oltre 750 abbiamo a- 
vuto in campo otto concorrenti e tra 
Questi con la F errari erano B ionde tti, 
Minzoni. Luglio. Sbraci e C asarotti, e 
con la Masera ti C ace iari, Mancini e F er�
ragli.

Su tutti ha preva lso il genovese Luglio 
che a Lucca come a Livorno era segui �
to da B ionde tti, F erraguti. Mancini, Min�
zoni, Sbraci, C asarotti. A S iena invece 
a lle cue spa lle troviamo F erraguti poi 
B ionde tti Minzoni, Mancini, C asarotti e 
C ace iari e questo ordine verrà rispe tta to 
sino a lla conclusione de lla prova ove pe �
rò non giungerà Sbraci che dopo aver 
nerso oltre cinque minuti verso Massa per
11 cambio di una ruota ha dovuto in se �
guito abbandonare . D i B ionde tti abbiamo 
già de tto che non ha potuto difendersi 
secondo il suo va lore per via de lla non 
comple ta e fficenza de lla ve ttura che era

Ronzoni - Traba ttoni hanno domina to con la F ia t-Zaga to ne lla se �
rie 750 Sport (li serie conquistando una brillante vittoria .

E ffusioni di Marino Brandoli con Ugo Puma dopo il secondo (Misto 
conseguito da lla coppia con la beri ine tta F ia t 750 • Marino.
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MO T O G UZZI

La motoleggera 
più moderna:

Socie tà per Az ioni MO T O G UZZI MAND ELLO LARIO (Como) 
Sede Lega le: Milano V ia Durini. 28 • F ilia le Milano - V ia G . da Procida . 14 

C O N C E SSIO NARI DI RIV E NDITA IN TUTTA ITALIA E O ALL'E ST E R O
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La moglie deve seguire il marito c la gentile signora Franca P it- 
toni ha seguito il suo, lungo i 760 chilome tri de lla Toscana .

In pa ltò di camme llo P iperno in pullover bianco Brambilla 
voli sono certo sca lmana ti per esser finiti secondi ne lla 750 Turismo

riuscito a trovare solo a lla vigilia de lla 
gara .

C amillo Luglio ha vinto con decisa au �
torità e scendendo da Radicofani ha avu �
to anche la sua brava avventura . Infa t �
ti trova tosi lungo in una frena ta ha im�
bocca ta una strade tta che conduceva sul 
le tto di un torrente e l’ha seguita sino a 
fermarsi sul gre to; le generose braccia 
di a lcuni spe tta tori lo hanno poi riporta to 
sulla re tta via ancora in tempo per tene �
re a lla distanza il più dire tto avversario 
che era intanto divenuto F erraguti la cui 
gara è degna di lode .

Ne lla Sport Internaz iona le la vit �
toria a Monti (S tangue llini 750), 
G iardini (Osca 1100), C abian- 
ca (Osca 1450) Scotti (F er�
rari 4500)
Da lla sport di serie a lla Sport Interna �

z iona le con le sue qua ttro classiche sud- 
divisioni.

Ne lla 750 il trevigiano Sergio Monti ri �
pe te l’exploit de llo scorso anno portando 
nuovamente a lla vittoria la sua ve loce e 
resistente F ia t-S tangue llini e ciò anche 
se ne i pressi di Grosse to dove tte perdere 
quasi un quarto d’ora per esaurimento 
di carburante è ne pescò un poco da l ca �
mioncino di un agricoltore .

D ie tro Monti a Lucca sono S te fani con 
la Panhard «disco volante», Massa con 
la F ia t-G iannini. Maggiore lli con la F ia t- 
S ia ta , Brandoli-Puma con la F ia t-Marino, 
Gua ltieri con la F ia t-G iannini e Frasche t- 
ti con la F ia t, mentre è da to per ritira to 
Roga i con la Panhard. Da Livorno non 
passeranno invece Gua ltieri e Frasche tti. 
Maggiore lli è passa to secondo die tro Mon�
ti e davanti a S te fani, Brandoli e Massa . 
A S iena sempre primissimo Monti con 
oltre mezz ’ora di vantaggio su Brandoli- 
Puma (a ttarda ti da una fuga d’olio) Mag�
giore lli. S te fani e Massa che non trove �
remo più a l controllo di Arezzo. Nessu �
na modifica a quest’ordine ci presenta 
la classifica fina le sa lvo il forte ritardo 
di S te fani che . tradito da un guasto ad 
otto chilome tri da F irenze , percorre stòi �
camente la lunga distanza spingendo la 
macchina e arrivando sfinito sul tra �
guardo.

Ne lle 1100 Sport il campo era diviso tra 
le Osca di Brandi, Scotti G . C ., G iardini e 
de lla sempre intrepida Maria Teresa ‘De 
F ilippis, le F ia t-S tangue llini Rossi e 
Gua ttieri e la Ermini di Chiti. A l coman�
do de lla gara a tutti i controlli ed a ll’ar�
rivo troveremo però sempre un unico no �
me , que llo di G iardini che con la O S C A 
ha tenuto a rispe tto tutti gli avversari 
che a Lucca lo inseguono in quest’ordine .

Scotti, De F ilippis, Branii, Chiti, Rossi e 
Gua ttieri A Livorno invece dopo G iar�
dini troviamo subito la decisissima M. T . 
De F ilippis poi Scotti, Brandi, Rossi e 
Gua ttieri mentre Chiti ha abbandona to. 
Ne l se ttore seguente lo imiteranno la De 
F ilippis e Rossi. A S iena i passaggi av �
vengono quindi in questo ordine: G iardi �
ni, Scotti,' Brandi e Gua ttieri e non do �
vremo registrare più variaz ioni sino a 
F irenze .

C lasse sfortuna ta la 2000 Sport Interna �
z iona le . De i se i partiti solo due riescono 
a raggiungere il traguardo fina le ed en �
trambi poi con le macchine in disordine , 
uno — C abian.a , per incidente strada le e 
l’a ltro — Cortese — per noie meccaniche . 

Presentava questa classe un vero as �
sortimento di marche . Infa tti si aveva 
la piccola O S C A 1.450 di C abianca , la 
Gordini 2000 di C ase lla , a ffida ta a que l 
Mario R icci che cede tte a lla C arrera la 
sua F errari a Maglioli. la Masera ti di 
Musso, la N . D . di Maggiore lli ed infine le 
due F errari di Cortese e di Bartecchi che 
rerò erano di ^C ara tteristiche ben diverse 
l’una da ll’a ltra .

A Lucca però la N . D . era già fuori 
campo mentre dominava C abianca con 1 
e 02’12” davanti a Musso 1.02*20”, R icci 
1.03*26”, Cortese 1.08’44” e Bartecchi 1. 
e 17’17”. A Livorno erano e limina ti an �
che Musso e R icci e Cortese seguiva 
C abianca con 9’ di distacco mentre Bar�
tecchi era ancora in gara ma per conto 
suo.

Supera ta Monta lto di C astro di circa 
35 chilome tri C abianca era vittima di un 
incidente risoltosi per fortuna lie tamen�
te . Infa tti il pilota veronese ne ll’entrare 
in una curva da lla terza richiamava la 
seconda quando la marcia non ingranò e 
la ve ttura schizzò fuori strada rotolando 
pe i campi mentre C abianca riusciva a 
rimpicciolirsi sino che dopo una ultima 
piroe tta veniva sba lza to fuori da l sediolo 
e la ve ttura gli si fermava quasi addos- 
& imprigionandogli fortuna tamente solo 
un braccio.

Chiunque dopo una avventura de l ge �
nere si sarebbe slaccia to il provvidenz ia �
le casco, avrebbe ringraz ia to coloro .che 
gli avevano permesso di me ttere a bordo 
il sacche tto de lla zavorra invece di un 
passeggero che indubbiamente sarebbe 
uscito ma lconcio da ll’incidente , ed avreb �
be rinunz ia to a lla gara . C abianca invece 
sincera tosi che il dolore che ac usava a l 
braccio non corrispondeva ad a lcuna fra t �
tura , libera to da volenterosi da sotto la 
sua O S C A provvide a raddrizzarla ed a 
rabberciare a lla meglio i danni e visto 
che se la carrozzeria era ben sconquassa �
ta la parte meccanica era ancora inta tta 
decise di proseguire in que lle condiz ioni 
e sospinto da a lcune decine di braccia ri �
prese a tavole tta verso la fine de lla gara 

anche se in que lle condiz ioni aveva da 
percorrere'ancora circa duecento chilo�
me tri. Prosegui e vinse come abbiamo già 
de tto.

La storia de lla classe Sport Internaz io�
na le oltre 2000 è un po’ que lla de lla clas �
sifica assoluta che già abbiamo traccia �
to ma potremo qui ora ripe terci con 
maggior de ttaglio.

E limina to come abbiamo visto Maglio; 
li già prima de l via il lotto de i partenti 
consta di 9 unità: V illoresi e C aste lle tti 
con le Lancia 3300, P iodi e Va lenzano con 
le Lancia 2500. Bordoni con la Gordini 
3000 ed i F erraristi Paolo Marzotto con 
la Mondia l, P iero Scotti con la 4500 car�
rozza ta da P inin F arina , Ugo Scotti con 
una 3000 ed ancora una Lancia Aure lia 
2500 di Negri.

A Lucca la media è di Km, orari 123 
e 550 e la fa registrare V illoresi che gui �
da il gruppo’col tempo di 56’20”, seguito 
da C aste lle tti con 57’35”, Marzotto un’ora 
esa tta . P iere i Scotti 1.00*24”, Bordoni 1. 
e 01*46”, Va lenzano 1.02*41”, P iodi 1.03 
e 47”, Negri 1.07T1” e Scotti Ugo i.13'54”. 

Come abbiamo visto V illoresi deve ab; 
bandonare ed a l comando a l controllo di 
Livorno è C aste llotti con 1.45*32”, Scotti 
1.46*42’, Marzotto 1.48*20”, Bordoni 1.50’ 
e 35”, Va lenzano 1.51*01”, P iodi 1.52*47”, 
Negri 2.00*25” e Scotti U . 2.09*43”.

Tra Livorno e S iena usciranno da lle fi �
le Marzotto e Ugo Scotti mentre P iero 
Scotti passa in testa con 4.33*52” seguito 
da C aste llotti con 4.34*15”, da Bordoni 4. 
e 41*06”, ra llenta to da lla rottura , verifi �
ca tasi ne i pressi di Grosse to, de l cappe l �
lotto di una punteria e più avanti da di �
sturbi a ll’accensione; P iodi 4.49’46”, Va �
lenzano 4.58*28” o Negri 5.09’22”.

Va lenzano sarà e limina to prima di 
Arezzo ove C aste llotti è primo con 5.10* 
e 40” davanti a Scotti 5.11’47”, Bordoni 
5.'8*23”: P iodi 5.30*22” e Negri 5.51*18”.

D innanz i a l pubblico che fà ressa a ttor; 
no a l controllo-rifornimento di Arezzo si 
svolge il dramma di C aste llotti e la ga �
ra prosegue senza questo va loroso com�
ba ttente che resta priva to de l mezzo mec. 
canico incendia tosi ne l rifornimento

Scotti taglia così vincitore il traguar�
do de lla VI Coppa de lla Toscana distan�
z iando Bordoni di quasi 12 minuti e fa �
vorito anche da lle già cita te menoma te 
condiz ioni de lla Gordini de l tenace pilota 
milanese . P iodi è terzo e careggia il suo 
tempo con que llo di Luglio dividendosi 
così gli onori de l terzo posto assoluto 
ne lla classifica genera le .

Questa la storia de lla VI Coppa de lla 
Toscana una volta ancora mirabilmente 
organizza ta dagli A . C . de lla Toscana ed 
in particolar modo da que llo di F irenze . 
Le redini de l complesso sono sta te sa lda �
mente tenute da l Commissario Sportivo 
G enera le Mauriz io Quentin .che ha potu-


